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museo e/o musealizzazione della città
 

Donatella Calabi
 
 

1
 Il rischio che città storiche molto turistiche, quali Venezia, Firenze, Granada, Edimburgo, 
Gerusalemme perdano buona parte loro funzioni ‘urbane’ destinate prevalentemente ad una 
popolazione residente e si trasformino in aree museali, almeno nelle loro parti centrali, è oggi 
molto concreto . A questo contribuisce la molteplicità di eventi culturali e mondani che spesso 
legittimano un mito creatosi nel tempo . Accanto alla registrazione dei luoghi nelle immagini 
stereotipate prodotte da milioni di fotografie e di selfies ripresi giorno dopo giorno, tuttavia una 
conoscenza più rigorosa della ‘storia della città’ è un’esigenza molto sentita, sia dai moltissimi 
visitatori venuti dal mondo intero che le frequentano per pochi giorni, che dai cittadini (e dagli 
immigrati) che spesso non conoscono le vicende dei luoghi in cui vivono, lavorano, vanno a 
scuola . Tale conoscenza può anche essere utile nella gestione degli itinerari turistici .
 Oggi l’utilizzazione di tecnologie digitali per raccontare anche ad un pubblico di non 
esperti la storia lunga dei luoghi, delle architetture, dei monumenti, della vita quotidiana 
nei secoli passati e anche di ciò che è in parte scomparso, ma ha segnato l’identità cittadina, 
è possibile e apre nuove prospettive di fruizione delle città storiche e dei loro spazi pubblici . 
È tuttavia necessaria, oltre ad una volontà politica, una capacità di intrecciare fra loro 
riflessioni pluridisciplinari e punti di vista differenti . Nuove forme museali permettono 
forse di gestire meglio le conoscenze e le esperienze di un pubblico molto eterogeneo quale 
quello che invade in modo sempre più massiccio centri ad alta concentrazione di valori 
storico-artistici come quelli sopra menzionati .
 Venezia è da questo punto di vista esemplare: capace di organizzare iniziative culturali 
importanti come la Biennale d’arte e di architettura o il Festival del Cinema o del Teatro (in 
grado di attrarre turisti colti e interessati ad un settore artistico del tutto particolare), essa è 
anche un palcoscenico straordinario per episodi di spettacolarizzazione (come le nozze di 
George Clooney), ma è davvero conosciuta solo parzialmente e soprattutto per le sue zone più 
battute dal turismo di massa (piazza San Marco, il ponte di Rialto) . Parti dell’insediamento 
urbano significative per comprenderne la storia e il ruolo economico nel passato, come le isole 
della laguna, o aree di margine come la sede della prima cattedrale di san Pietro di Castello, o 
il Ghetto degli Ebrei, sono assai meno frequentate .
 
2
 D’altra parte che le città siano i veri e propri pilastri del patrimonio culturale europeo, 
sembra essere un’affermazione che non può essere messa in discussione; gli sforzi per dare 
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una definizione condivisa di «Cultural Heritage» fatti dalle organizzazioni internazionali e, 
in particolare dall’Unesco nei suoi congressi e nelle «carte» successivamente emanate, nelle 
quali è emersa l’espressione di «Historical Urban Landscape» come valore da salvaguardare, 
ci autorizzano a ipotizzare che la «Storia della città» sia parte integrante di questo patrimonio 
europeo . Ma ci spingono anche ad interrogarci sui cambiamenti in corso nelle scienze 
cognitive con i quali occorre confrontarsi .
 Dagli anni ‘90 del Novecento, lo studio e l’esposizione delle memorie storico-artistiche 
della città sono divenuti temi di moda: molte città italiane ed europee infatti hanno 
cominciato a promuovere e a realizzare istituzioni volte a ‘mostrare’ il proprio passato, 
spesso sulla base di finanziamenti importanti e di un grande sforzo organizzativo e di ricerca 
scientifica . Tuttavia l’idea che ne era alla base era spesso molto ambigua, perché oscillava 
fra la semplice raccolta di oggetti (donazioni di famiglie importanti, dipinti, vasi, mobili, 
oggetti della vita quotidiana) e l’indicazione di una serie di itinerari più o meno omogenei 
all’interno del contesto urbano . Se organizzato su una base cronologica, il Museo della città 
è spesso solo la continuazione di un Museo civico di costituzione ottocentesca e di impronta 
positivista . Spesso non è chiaro chi sono gli interlocutori di simili iniziative . Anzicché 
proporre una fruizione dell’architettura cittadina estesa ad una popolazione variegata, esse 
sottintendono talvolta da parte degli enti locali promotori una pericolosa intenzione di 
«musealizzazione» di manufatti edilizi o di singoli pezzi di città . In generale questi tentativi 
sono tesi a fini esclusivamente turistici .
 Ma non c’è dubbio che queste iniziative colgano un’esigenza oggi molto sentita nelle città 
europee (e non solo), che è quella di una maggiore identificazione del cittadino con il contesto 
in cui vive, di cui gli sfuggono spesso connotati e ragioni storiche . Questa diventa allora una 
delle loro finalità fondamentali, Prima ancora di proporsi un obiettivo (che pure è presente) di 
offrire al visitatore esterno (turista) una visione organizzata della storia del centro urbano in cui 
si trova, i Musei della città più innovativi intendono assolvere a questo compito . Il proliferare 
di nuovi Urban Centers in molte città italiane, formula riduttiva finalizzata alla costruzione di 
un consenso politico, è però un sintomo significativo di queste tendenza .
 Riteniamo che oggi il Museo della città debba potersi proporre come propulsore di 
conoscenza a un pubblico largo e molto variegato, costituito da cittadini, immigrati recenti, 
turisti di breve o di lungo periodo, persone i cui interessi culturali e professionali non 
coincidono; debba cioè essere in grado di fornire strumenti per interpretare una città in 
trasformazione . Una identificazione dei diversi fruitori costituisce per queste iniziative un 
problema e un obiettivo .
 Talvolta l’esigenza di consapevolezza della storia specifica dei luoghi ha orientato il 
progetto di ricostruzione della città europea contemporanea e di ri-significazione dello 
spazio urbano, in modo coerente con la sua morfologia tradizionale, adattandola al tempo 
stesso ai nuovi stili di vita . Come stanno a dimostrare alcuni casi esemplari, si è cercato di 
riattivare questo senso di appartenenza risolvendo in diversi modi il dialogo tra modernità 
e tradizione, rendendo riconoscibile il rapporto tra parti rilevanti della città e la struttura 
urbana più generale soprattutto attraverso la costruzione e la riqualificazione di spazi 
pubblici . Questi ultimi tornano in questo modo ad essere non solo elemento essenziale della 
vita di una città ma anche fattore determinate della forma, dell’immagine e del contenuto 
dello spazio urbano .
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 La città, l’insieme degli spazi pubblici e privati, l’aspetto degli edifici, i segni disseminati 
nell’ambiente costruito, sono i primi elementi su cui si ferma ogni tentativo individuale di 
appropriazione di una conoscenza della città in cui si vive, da condividere con altri abitanti . 
Si tratta in realtà di un processo tutt’altro che facile, per una ridotta trasmissione sia quella 
orale delle conoscenze comuni, che quella relativa alla memoria tra le generazioni, sia infine, 
per la «scientificità» con cui anche gli aspetti più semplici, i gesti più ripetuti (si pensi alle 
abitudini alimentari) vengono proposti ai «nuovi» cittadini .
 
3
 Parlando di Museo della città tuttavia parliamo di un concetto astratto, perché la 
molteplicità di risposte che è stata data a questo tema, non solo in Europa, è davvero 
ricchissima e capace di per sè di sottolineare l’articolazione degli interessi che la Storia della 
città è in grado di suscitare . Mi limito qui a menzionare alcuni casi che semplicemente 
giustificano quanto ho più sopra affermato e sono contemporaneamente in grado di suggerire 
alcuni approfondimenti possibili .
 Oltre tutto le città si modificano continuamente (anche le città antiche) e queste iniziative 
devono tener conto di tali trasformazioni, dei movimenti di popolazione e degli adattamenti 
dello spazio urbano ai nuovi usi . A Venezia, ad esempio, questo significa riflettere sui 
cambiamenti nella forma dell’insediamento (ribaltamento degli accessi, da terra anzicché dal 
mare, come era stato per secoli, aumento della superficie urbanizzata e sottrazione della terra 
all’acqua, apertura o interramento di canali, nuove calli, nuovi edifici) .
 Tra i casi degni di essere presi in considerazione, vorrei menzionare:

 1 . I Musei civici di matrice ottocentesca, caratterizzati da una storia importante alle 
spalle, quali il Museo Correr in Piazza San Marco a Venezia, il Carnavalet a Parigi, 
quello di Bruxelles;

 2 . Il Museo Torino, esemplare di una volontà di fornire un’amplissima documentazione 
digitale e continui aggiornamenti, superando così l’idea del Museo come contenitore;

 3 . Il recente Museo della città di Livetpool, esemplare al contrario della volontà di 
realizzare un nuovo ‘monumento’ che guardi alla città, in senso proprio con grandi 
vetrate aperte sui luoghi cardine dell’amministrazione cittadina e dell’economia 
portuale e in senso culturale, tramite l’organizzazione di Mostre periodiche su episodi 
per i quali la stessa Liverpool è universalmente conosciuta (i Beatles);

 4 . I musei destinati ad un periodo storico definito, quali il Museo del Novecento a Milano 
o il nuovo M9 a Mestre, peraltro assai diversi tra loro: nel primo caso il contenitore e il 
contenuto costituito da opere pittoriche vogliono riassumere l’importanza di un periodo 
e dei suoi protagonisti per la città di Milano; nel secondo si attribuisce all’architettura del 
contenitore il compito di valorizzare un’area cittadina e ai contenuti, solo multimediali, 
una continua riproposizioni di temi e la capacità di adeguarsi ad inputs sempre diversi .

 5 . Il Palazzo Datini di Prato costituisce invece l’esempio di un lascito al Comune da parte 
di un privato, morto senza eredi: un edificio tra i più importanti della città raccoglie 
un archivio personale immane e diviene poi un centro di ricerche internazionali di 
grande respiro;

 6 . Il Museo archeologico di Napoli che risale al 1780: risultato degli scavi di Ercolano 
e di Pompei e della scoperta della pittura romana, oltre che di oggetti archeologici 
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trovati nel ‘500 dalla famiglia Farnese, è l’esempio di un museo della cultura e della 
vita intellettuale della popolazione residente in un’area determinata geografica; 

 7 . Il Museo di Cluny: che rivela la riscoperta e la celebrazione della Parigi del Medio Evo;
 8 . I musei fiamminghi di Anversa, Gand, Bruges che considerano la città come palinsesto 

e, soprattutto, nella volontà di esporre la storia nazionale, stabiliscono dei nessi con la 
nazione, più che con la cittadinanza, o con la storia locale . 

 
4
 A partire da questo ampio range di casi, propongo allora qui, per punti, alcune riflessioni 
sui temi di questo convegno, con lo scopo di aprire un dibattito fra gli studiosi interessati . 
Nove items che sottopongo alla vostra discussione .
 a) Ipotizzo che la Storia della città si sia precisata a partire dagli anni Sessanta 
dell’Ottocento come tentativo di visualizzare le trasformazioni fisiche (oltre che sociali ed 
economiche) . Questa è un’affermazione che credo di poter fare dopo aver studiato alcuni 
episodi più o meno contemporanei in Europa . Mi riferisco a Haussmann e agli stretti legami 
tra i suoi interventi e le preoccupazioni per la conservazione della memoria intorno alla metà 
del XIX secolo (Viollet Le Duc e la Commission des Monuments Historiques); a Marcel Poëte, 
alla Bibliothèque Historique de la Ville de Paris, alle esposizioni organizzate al suo interno, 
alla Commission Vieux Paris nei decenni successivi; a Buls, al Musée de la Ville de Bruxelles, 
al movimento per l’Esthetique des Villes, ai congressi dell’Art Public in Belgio a cavallo fra 
Otto e Novecento; a Geddes, all’ Outlook Tower, alle altre sue Exhibitions, ma anche alla 
Survey of London sostanzialmente nello stesso arco temporale . Questa prospettiva è ancora 
alla base di un buon numero di Musei della città edi alcuni degli studi correlati .
 b) Questa attitudine ha portato ad ancorare ai luoghi anche le memorie dei cittadini: 
la nascita della fotografia di spazi urbani (strade, piazze, facciate, edicole, porte) ne è una 
formidabile testimonianza: si precisa  per documentare il cambiamento, la trasformazione 
dei luoghi .Ma nello sviluppo successivo ‘accademico’ della Storia della città degli ultimi 
vent’anni questo essere ancorata ai luoghi non è sempre così evidente .
 c) Le istituzioni nelle quali si studia la Storia della città, in particolare i Musei, 
diventano talvolta motori di ricerca, luoghi di elaborazione e trasmissione delle conoscenze 
(più che semplici luoghi di esposizione) e oggi questi caratteri tendono ad accentuarsi: 
biblioteche, archivi diventano parte integrante o addirittura preponderante del museo . In 
essi si accumulano oltre ai documenti ‘diretti’ (preparati specificatamente per guidare, o 
gestire l’insediamento urbano, quali catasti, piani, progetti, rilievi), anche una serie cospicua 
di documenti ‘indiretti’ (prodotti per destinazioni molteplici ma usati dagli storici per la 
loro narrazione o dalle pubbliche amministrazioni per le loro decisioni) . Ciò ha comportato 
che in alcuni casi si sia cominciato a parlare di museo senza edificio museale, privo cioè di 
struttura fisica, e anche di museo privo di collezione . Questo apre la strada ad una fruizione 
potenzialmente infinita: lo strumento virtuale tende a moltiplicarne le potenzialità con 
informazioni che possono essere continuamente aggiornate anche grazie agli interessi e al 
contributo degli stessi fruitori . Anche se altrove invece si continua ad attribuire un peso 
preponderante al contenitore, all’edificio museale, carico anzi di valore monumentale .
 d) Occorre capire qual è la storia che si vuole raccontare . Vi è oggi la necessità di cogliere 
i tempi brevi e i tempi lunghi, di utilizzare diverse lenti di ingrandimento, di avvicinarsi e 
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allontanarsi dall’oggetto di studio . Questo vale sia per i musei che si confrontano con lunghi 
archi cronologici (Bologna, Torino) che per quelli che vogliono circoscrivere il proprio 
tema (M9) . In entrambi i casi gli strumenti multimediali facilitano il gioco dell’avvicinarsi 
e allontanarsi dall’oggetto di studio e la comprensione delle dinamiche di movimento .
 e) Diventa importante la responsabilità degli storici nei confronti di almeno due 
categorie di attori: gli specialisti e gli studiosi da un lato, gli abitanti dall’altro . Cambiano 
contemporaneamente cioè i fruitori e l’organigramma delle collaborazioni, perché cambiano 
gli strumenti da utilizzare: si pone il problema delle dinamiche di cambiamento e della 
accelerazione di queste dinamiche che impone tecniche di studio e di rappresentazione 
diverse e nuovi paradigmi . Questo non significa un abbandono degli strumenti filologici 
tradizionali, anzi . Ma comporta la necessità di un lavoro di équipe e di un’articolazione delle 
competenze . Il mestiere dello storico cambia in modo radicale .
 f ) In questo quadro, è possibile forse proporre alla nostra riflessione l’ipotesi che la « 
Storia della città» sia un elemento costitutivo del « patrimonio» storico europeo .
 g) In questo quadro che, per un verso ripensa agli inizi della «nostra» Storia della città 
(l’Ottocento), per altro si pone la questione della sua pratica nell’era della rivoluzione 
informatica, è possibile altresì formulare l’ipotesi che questo ambito di studi in Italia sia 
ancorato allo sguardo sui luoghi più di quanto avviene in altri paesi europei . I Congressi 
della European Association of Urban Historians (che si susseguono ogni due anni da circa 20 
anni) ci permettono di ipotizzarlo…
 h) Se la «Storia della città» (come forse la «Storia» tout court) sta sperimentando un 
vero e proprio cambiamento dei suoi paradigmi, come sembra accadere nell’era delle Digital 
Humanities, qual’e l’impatto di tutto questo sull’insegnamento? Già esistono sperimentazioni 
significative: in Italia soprattutto in Master, workshops, corsi estivi, cioè esperienze brevi, 
intense, sperimentali; negli Stati Uniti nei ‘normali’ corsi universitari under-graduate; come 
cambia la Storia che si insegna nei laboratori multimediali?
 i) La Storia urbana si è rinnovata negli ultimi anni rispetto ad una eredità culturale 
accettata in modo più o meno passivo: essa appare condizionata sia dalla ricerca della 
valorizzazione del patrimonio, che dalla responsabilità della ricerca . Occorre infatti tener 
conto del fatto che lo storico della città è investito da responsabilità nuove oggi che la 
popolazione urbana supera il 75% della popolazione totale, ma che il 50% di questo 75 
vive in banlieu (e non nella città storica normalmente oggetto di riflessione museale) . In un 
certo senso, lo storico urbano prende il posto dello storico delle campagne nell’Ottocento .




